
27a t. ordinario 

4 
Domenica 

S. Francesco     
d’Assisi  

Patrono d’Italia 

ore 9 Spriana ®  

ore 10 Lanzada   

ore 11 Caspoggio  

ore 17 Primolo ® 

ore 18 Chiesa             SMA         

 

 

int. NN 

per la comunità pastorale   

int. NN 

def. Cabelli GINA 

5 
Lunedi 

 

ore 8.30 Chiesa           SGF  

ore 17 Lanzada ®  

ore 18 Caspoggio              

int. NN 

deff. Parolini RINO, ANGELA, BENVENUTO 

per gli ammalati 

6 
Martedi 

 

ore 8.30 Chiesa           SGF 

ore 17 Tornadri 

 

ore 18 Cagnoletti 

ore 20.30 Lanzada ® 

int. NN 

7° Nana ANTONIA - def. ONORATO - deff. Bergomi MARIA,  

BATTISTA, TONINO - deff. Nana MARIA ROSA,BATTISTA - int. NN 

int. NN 

Catechesi in preparazione all’arrivo del nuovo parroco 

7 
Mercoledi 

B.V.M. del Rosario                   

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 16.45 Chiesa         SGF 

ore 17 Ciappanico 

ore 18 Chesa               SGF 

int. NN 

Rosario perpetuo 

Titolo della chiesa - def. Vanotti MAFALDA 

int. NN 

8 

Giovedi 

S. Felice, vescovo      

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17 Vetto 

ore 18 Chesa               SGF 

ore 20.30 Torre ®      

int. NN 

ann. ADOLFO - def. Nani FABIO - int. famm. Nana e Confortola 

int. NN 

Catechesi in preparazione all’arrivo del nuovo parroco 

9 
Venerdi 

 

ore 8.30 Lanzada ® 

ore 18 Caspoggio 

int. NN 

int. NN 

10 
Sabato 

B.V.M. madre della 
misericordia di 

Gallivaggio 

ore 15.30 Chiesa ®    SMA 

 

         

per la comunità pastorale   

Ingresso di Don Nicola Schivalocchi, 

nuovo parroco  

della comunità pastorale della Valmalenco 

28a t. ordinario 

11 
Domenica 

 

ore 9 Spriana   

ore 10 Lanzada ®  

 

ore 11 Caspoggio  

ore 17 Primolo  

ore 18 Chiesa ®         SMA 

 

deff. Marca GIUSEPPINA, COSTANTINO, MARCO - deff. Bergomi GIOVANNI, LINDA, ALBINO -  

deff. Mitta ROSA, LUIGI - def. Salvetti LUCIO - deff. Parolini ANTONIO, AMABILE, GABRIELE 

deff. ANTONIO, WALTER, ALBERTO - deff. BENVENUTA, ROMEO, DAVIDE - def. COLOMBA 

deff. GIULIO, MICHELE - int. famm. Ferrari e Dell’Andrino 

C O M U N I T A’   P A S T O R A L E   D E L L A     V A L M A L E N C O 

 4 - 11 OTTOBRE 2026 messe sul 98.400 ®  www.parrocchievalmalenco.it  

Don Simone 331 151 8097  simone.trabucchi@gmail.com 

Don Alfonso 347 933 8375 alfonso50.rossi@gmail.com 

Mercoledì 14 Ottobre  
ore 20:45 a Chiesa  

sono invitati  
TUTTI I CATECHISTI  

dello scorso anno e quelli 
che vorranno dare una ma-
no per quello che sta per 

cominciare.  

Martedì 6 Ottobre, a Lanzada ore 8.30, 

pulizia della chiesa parrocchiale 

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 La simbologia della vigna fa da riferimento anche in questa 27ª Domenica del Tempo Ordinario. Proveniente dalla tradizione 
profetica dell’Antico Testamento – soprattutto dalla sua più celebre e stupenda pagina allegorica, quella di Is 5,1-7 (Prima Lettura) – 
l’argomento della vita nella vigna è stato proposto proprio dal vangelo secondo Matteo attraverso altre due parabole: quella degli 
operai assunti per lavorare nella vigna a tutte le ore del giorno (cfr. Mt 20,1-16: 25ª Domenica) e quella dei due figli-fratelli, a cui il 
padre chiede di andare a lavorare nella vigna di famiglia (cfr. 21,28-32: pagina proclamata quale Vangelo nella Domenica scorsa). 
Per la terza Domenica consecutiva, dunque, il primo evangelista ci guida nella “vigna del Signore”, non tanto per vedere o gustare i 
frutti che vi si producono, quanto per venire a contatto con forme differenti di rapporto fra il proprietario, datore di lavoro, e coloro 
che vengono assunti per lavorare a farla fruttificare. Ben più che nelle altre due parabole, in quella oggi proposta la vicenda dei vi-
gnaioli è segnata in negativo da rivolta con omicidio e conseguente finale tragico. Il padrone della vigna si vede costretto ad allonta-
nare i suoi operai e a sostituirli con altri più fedeli. Evidentemente, dentro la vicenda delineata dalla pagina evangelica si adombra 
una storia non solamente evocativa del tempo di Israele – cui si riferiva Gesù – bensì di esperienze sempre possibili, anche nella rela-
zione attuale con Dio. 

 Le attenzioni di cui la vigna è circondata sono quelle che Dio prodiga alla sua sposa (Ez 16,1-14; Ef 5, 25-33). Il giudizio che 
Dio porta sulla vigna si svolge in pubblico, come esigeva la Legge in caso di adulterio. Infine, la condanna della vigna alla sterilità è 
la maledizione inflitta alla sposa infedele (Ez 16,35-43; Os 2,4-15). 

 L’immagine della vigna, come d’altronde quella della sposa, diventano quasi un esempio della Storia della Salvezza, dell’agire 
di Dio nei confronti del suo popolo e del mondo intero. Il dialogo di Dio con gli uomini si rivela in forma drammatica, ma alla fine è 



sempre l’amore che trionfa sul rifiuto e sulla infedeltà dell’uomo. Ecco perché salta subito agli occhi la differenza tra la Pr ima 
Lettura e il Vangelo: mentre, secondo il profeta, Dio abbatte la vigna che non produce frutti, nella parabola essa è consegnata ad altri 
«vignaioli che gli consegneranno i frutti a suo tempo». Viene indicato, così, il compito della Chiesa dopo la morte di Gesù. La Chiesa è 
il nuovo popolo che ha la missione di “portare frutti”. Per questo essa ha preso il posto di Israele e l’ha preso a Pasqua quando 
«la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo». Questa pietra è Gesù che, respinto e crocifisso, è ora risorto, e 
diventa il fondamento stabile su cui ogni costruzione futura dovrà poggiare. 

 Il vecchio Simeone aveva previsto che Gesù sarebbe stato un «segno di contraddizione» e che era posto «per la rovina e la risurre-
zione di molti» (Lc 2,34). La parabola di oggi è un’interpretazione di questa profezia e un annuncio della vicenda pasquale di Gesù. Il 
popolo “eletto” rifiuta Gesù come Messia, continuando la tradizione di rifiutare i profeti, perché il loro messaggio non coincide 
con le sue attese e i suoi interessi di potenza. Ma, nonostante ciò, l’iniziativa di Dio giunge a compimento, proponendo il Rifiuta-
to come Signore vivente ad un’altra “nazione”. Israele rifiuta Gesù, Dio ripudia il suo popolo, ma la Storia della Salvezza continua, 
in un modo nuovo. 

 L’immagine della storia di Israele e il suo misterioso destino richiamano anche noi, oggi, al mistero di una elezione che per colpa 
dell’uomo si cambia in riprovazione, mentre emergono e si fanno avanti nuovi eletti, nuovi predestinati. Nessuno di noi cristiani si sen-
ta al di fuori di questo tremendo e insondabile mistero perché la vicenda del popolo eletto si può ripetere nella storia e nella coscienza 
di ciascuno di noi, in quanto l’elezione da parte di Dio esige sempre una fedele risposta personale. 

 Certo noi abbiamo la promessa che il “nuovo popolo” non sarà riprovato e che le potenze del male non prevarranno contro la Chie-
sa, ma è sempre impressionante pensare come parecchie delle vigorose Comunità cristiane dei primi secoli (le Chiese di Africa e 
dell’Asia Minore) sono state cancellate dalla faccia della terra e di esse non rimane che il nome ed il ricordo. Che cosa sarà delle Co-
munità cristiane dell’Occidente fra qualche secolo? Saranno Chiese fiorenti, Comunità fervorose e vivaci, o la fiaccola della fede e 
dell’elezione passerà nelle mani delle nuove Chiese africane, asiatiche o dell’America Latina? Si parlerà delle Chiese delle nostre attua-
li città come noi ora parliamo della Chiesa di Pergamo, di Filadelfia o di Ippona? Cioè come di Chiese del passato, il cui ricordo so-
pravvive solo nella memoria e nei monumenti? Il processo di secolarizzazione e di secolarismo, che in molti casi ha già ridotto la Chie-
sa in stato di diaspora e di presenza poco significativa, cancellerà dalle nostre regioni ogni vestigio di tradizione e di cultura cristiana, o 
sarà l’occasione per la riscoperta di un nuovo modo di essere cristiani e di vivere il Vangelo? 

 Il vino “frutto della vite e del lavoro dell’uomo” diventa il vino del Regno eterno, poiché il Signore ha ardentemente desiderato 
celebrare questa Pasqua con noi, nell’attesa del banchetto celeste. Il frutto della vite è il sangue di Cristo, che i vignaioli omicidi hanno 
versato. Questo sangue ci abbevera, ci inebria e ci riconcilia con Dio. 

 Nella Celebrazione Eucaristica, Dio rinnova per noi in modo ancora più meraviglioso, le cure, l’amore, la sollecitudine che aveva 
dedicato al popolo eletto (ci rivolge la sua Parola, ci dona ancora suo Figlio Gesù che ci salva con il suo sacrificio e col nutrimento del 
suo corpo e del suo sangue…). Sappiamo noi riconoscere questi doni? Sappiamo rispondere attivamente alle cure e all’Amore di Dio, 
producendo con la nostra vita i buoni frutti che egli aspetta? Oppure ci dimostriamo incapaci di rispondere con fedeltà e di accogliere il 
Figlio di Dio nella nostra vita? 

BENVENUTO DON NICOLA  
SABATO 10 OTTOBRE - ORE 15:30 

Santuario Madonna degli Alpini - Chiesa in Valmalenco 

La cerimonia partirà nella  
piazzetta della Chiesa dei Santi Giacomo e Filippo. 

Seguirà il corteo di ingresso  
accompagnato dalla Banda musicale della Valmalenco  

e dal suono solenne delle campane dell’intera valle. 

Al termine della celebrazione eucaristica  
con il rito dell’immissione del nuovo parroco  

sarà offerto un rinfresco aperto a tutti. 

 
Per tutte e sei le parrocchie della comunità pastorale l’ingresso uffi-

ciale del nuovo parroco si effettuerà nella parrocchia di Chiesa.  
Nelle settimane successive don Nicola presiederà la Messa festiva nelle altre 

chiese parrocchiali:  

Domenica 11 a SPRIANA ore 9 e a CASPOGGIO ore 11,  

Domenica 18 a LANZADA ore 10 e a PRIMOLO ore 17,  

Sabato 24 a TORRE alle ore16:45. 


